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Auguri per un 

Natale di gioia 

e un 2008 

di serenità  

 

 

Nel corso di questi ultimi mesi ������������������������  ha editato o acquistato o stabilito rapporti con gli 
editori di una seria di libri davvero interessanti e che possono essere una simpatica idea per 
regali di Natale… 

Domenica 7 ottobre 2007, 
presso il Museo della Cavalle-
ria di Pinerolo, il nostro Presi-
dente ha consegnato a SAR il 
principe di Piemonte Emanuele 
Filiberto il volume “Cavalle-
ria” edito da ������������������������ .  

Il volume è a disposizione gra-
tuita dei soci, basta farne ri-
chiesta in segreteria (email: 
mail@vivant.it   tel. 011 
6693680) 
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Ci scrive Giuseppe Lantermo 
di Torre di Montelupo , a pro-
posito del libro “Cavalleria”:  

 

“Ti sono, credimi, veramente 
gratissimo, di questo tuffo 
meraviglioso in un mondo 
purtroppo ormai scomparso, 
pulito, trasparente, romanti-
co, elegante, ancora giova-
nilmente ingenuo, 
e...patriottico!!  
Un mondo che ti permette di 
sognare, dove i personaggi, 
ufficiali orgogliosi della loro 
''Scuola”, timide e meno timi-
de ragazze, la vita tranquilla 
e senza scosse di una citta-
dina di Provincia, la passio-
ne, direi ricambiata, di splen-
didi cavalli, quasi un ''corpo 
unico'' con i loro cavalieri, vi-
vono nel clima romantico del-
la ''Italietta'' che tanto avreb-
be da insegnare alla Italia di 
oggi. 
I miei più vivi complimenti a 

tutti gli autori di questo splendido 
libro” 
 
 
 

Unitamente al volume “Caval-
leria” ������������������������� ��� omaggia anche 
il volume “Per un reggimento 
di Dragoni o della fedeltà” 
dell’ambasciatore Roberto 
Gaja, padre della nostra socia 
Chicca Buffa di Perrero. Vo-
lumetto ricco di riflessioni e 
spunti in una Pinerolo degli 
anni ’30. 
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Un estratto dal volume di 
Maurizio Duce Castellaz-
zo “Che cos’è la Monar-
chia” : “I nobili del 2000” 
Se consideriamo l’etimologia del-
la parola “Aristocrazia” troviamo 
che significa, liberamente tradot-
ta, “potere dei migliori”. La mia 
tesi è che essa potrebbe senz’altro 
avere ancora oggi una funzione di 
grande importanza, a condizione 
che fosse essenzialmente con-
trapposta a “Plutocrazia” 
(potere dei più ricchi). Così 
Rebuffa “Nella parte “nobile” 
della Costituzione inglese vi è un 
altro soggetto, la Camera dei 
Lord. Questa non ha soltanto una 
funzione simbolica, ma anche 
un’altra più importante: quella di 
impedire il predominio della 
ricchezza., della “plutocrazia”, 
secondo la terminologia di 
Bagehot. […] La Camera dei 
Lord, insieme alla monarchia, 
svolge esattamente questa funzio-
ne : mantenere la “fede” in virtù 
invisibili, immateriali, - l’onore, 
la fedeltà, la “grandezza” – che 
costituiscono un contrapposto 
all’ammirazione per la ric-
chezza”.. 
Il pericolo, infatti, in ogni tempo, 
è che chi ha in mano le leve del 
potere economico, finisca con 
l’influire oltre il lecito sul potere 
politico e, più in generale, sulla 
vita dello Stato. In questo senso 
la presenza di un’aristocrazia po-
trebbe costituire un argine, nel 
momento in cui essa si facesse 
portatrice dei valori della tradi-
zione, che vanno bene al di là del-
la mera celebrazione del profitto 
a finalità unica dell’esistenza; co-
sì Fisichella: “Disponendo di una 
aristocrazia dello spirito di servi-
zio, la monarchia ha lo strumento 
principale per equilibrare e con-
trobilanciare (attraverso esso e il 

suo peso istituzionale e sociale) le 
oligarchie, per impedirne e limi-
tarne gli eccessi particolaristici. 
Senza questa forza modernamente 
aristocratica il re è in larga parte 
privo di mezzi di intervento e a-
zione 
[…]”

 

I nobili dovrebbero, essenzial-
mente con il loro esempio, ri-
chiamare il popolo e lo Stato ad 
una linea di condotta ch4e con-
senta di difendere il senso 
dell’onore, l’importanza del ri-
spetto del prossimo quale si e-
splica con la rettitudine, ma an-
che con la buona educazione e le 
belle maniere, con la dignità del 
comportamento e dell’eloquio, 
che sembra si stiano smarrendo 
sempre di più, anche a causa dei 
mezzi di comunicazione di massa 
e della televisione in particolare 
che, da tempo, purtroppo, ha ces-
sato di promu9vere il livello cul-
turale del telespettatori, adeguan-
dosi pedissequamente al loro, per 
rincorrere gli indici di ascolto: si 
tratta insomma di difendere quei 
fondamentali valori sui quali, in 
definitiva, si fonda la felicità stes-

sa di ogni nazione. Scrive Bege-
hot: 

“ La grande utilità di un ceto ari-
stocratico non sta soltanto in ciò 
che crea, ma anche in ciò che pre-
viene, Previene il dominio della 
ricchezza, la religione del denaro 
[…]”. 
Non è vera però l’affermazione 
secondo cui la venerazione del 
rango (almeno di quello eredita-
rio) sia meschina come 
l’adorazione dei soldi. Per come è 
andato il mondo fino ad oggi, in 
certe classi il contegno è sempre 
stato ereditato e il contegno è una 
delle belle arti.. Esso costituisce 
lo stile della società, rappresenta 
nella conversazione quotidiana 
degli esseri umani ciò che l’arte è 
l’espressione letterarie nelle loro 
comunicazioni scritte. Venerando 
il denaro non rispettiamo un uo-
mo, ma una sua appendice. Vene-
rando la nobiltà ereditata, ci in-
chiniamo al probabile possesso di 
una grande facoltà, quella che si 
ha dentro. Una grazia istintiva 
può trovarsi anche presso le classi 
medie, poiché le persone di buone 
maniere nascono dappertutto. Ma 
negli aristocratici deve esserci, è 
quasi una qualità fisiologica della 
stirpe, anche se talvolta manca in 
qualche singolo individuo”. 
In questo senso, risulta senz’altro 
giovevole alla vita di uno Stato 
monarchico che chi abbia com-
piuto azioni particolarmente de-
gne di nota, con risultati impor-
tanti a beneficio della nazione, 
veda i suoi pubblici meriti rico-
nosciuti e premiati attraverso una 
lettera di nobilitazione: in questo 
modo alla società verrebbero for-
niti, volta per volta, nuovi model-
li di comportamento cui ispirarsi, 
in un tempo nel quale solo la ric-
chezza parrebbe, invece, degna di 
considerazione. 



������������������������  ha acquistato un certo numero di copie del saggio del prof. Maurizio Duce Castellazzo (ediz. UNI 
Service, Trento, novembre 2007). Chi fosse interessato si rivolga in Segreteria (€ 10, più eventuale costo di 
spedizione)

Il nostro prossimo incontro, riservato ai Soci, sarà  

martedì 27 novembre alle ore 19.00 
(chi non potesse arrivare per le 19.00 mangerà meno!) 

ospiti di 

Xxxxxxxxx XX Xxxxxxxxx  
 

VILLA  XXXXxxxxxxxxxxxx   

 
per un concerto di musica classica  

(Esecuzione musicale mediante riproduzione sonora da registrazione su CD) 
 

JOHANN FRIEDERICH FASCH 
(Buttelstadt, 1688  -  Zerbst, 1758) 

(“un grande sconosciuto” nel panorama della musica tedesca della prima metà del XVIII° secolo) 
 

Suite con ouverture in Fa Maggiore        (24,39”) 
Ouverture - Aria - Plaisanterie - Aria - Bourrèe - Minuetto. 

Orchestra: Cappella Savaria  diretta da Pal Németh. 
 

Concerto a 8 in Re Maggiore per 2 oboi e tromba     (6,38”) 
Allegro - Largo - Allegro 

Orchestra: The English Concert diretta da Trevor Pinnock. 
Solisti : Mark Bennet  Tromba - Paul Goodwin  e Lorraine Wood Oboe. 

 
                  Suite con ouverture in Re Maggiore        (22,01”) 

Ouverture - Aria - Plaisanterie - Aria - Jardinieres- Minuetto. 
Orchestra: Cappella Savaria  diretta da Pal Németh. 
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In dicembre non sono previsti incontri ������������������������ , riprenderemo a fine gennaio… 
ancora tantissimi auguri! 


